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LA SCALZA
sa

BliBTOLDO AUERBACII

Prima versione italisma di E. DEBERËDET'Ì'Ì
appreväli dihmisthië.

MAÍlÑil¾á - Veil n. M4)

Ma il sindato sorrise e dichiarà alla Scalza
che il comune si erá liberato de ogni pretensforie
che Dami þotessä metierd in campW, ruediante'
il pagangento della ina rparte del piež±d del
tragitto in America.
- Sì, ma qual paese à ora il suo ? -- chiese

la Scalaa. •

-- Quello che lo vorrà ricevere, me qui no
eetto, epet ora nessun luogo.
- Ionon sono più di nessunpad iAikseD&

mi, a cui pareta quasi che piacessè $1þdtet iém-
pre essere disgraziato, ma questa volta nessand
lo poteva smentire che nessuno al mondo si tro-
vasse ridottö peggio di lui.
La Scalza continuò le sue rimostrtBEG, ma

don tardò ad accorgersi che a nulla approdaval
laíëgge lestava tentro,e perquesto aferibò
che prima sarebbe morta a colpi di spillo siizi-
cliëaccettare quind'innanzi la menoma cosa dal
comnae por so o per suo fratello, e promise per
di più che avrebbe restituito tutto quanto ateva
ricevuto.

-Devo metterlo questo nelverbale2 - eniese
il segretatio comunale al condg1m e la Seelza
gH rispose :

- 81, fate bene « scriterió, eh& con voi altri
n6n Ÿafe se non lo äcrido.- La Sdslig Etià& il
vahale, à båmt fu à¾drtito clië, dofu« fôrdsta-
rog äveva facoliä Wi rimanere trä k+Ìl-
Itsgio, che se prima di questo .termine non

trovava impiego doveva lasciate il glaese, e ri-

fiutandosi sarebbe stato portato al confiée dalla
forsk.
Sdura pià dir motto la Resiga e Darta tisei.

tono dalla basa comunale.
DamÍ piangeva lamentañ<Íòài d'essere stató

forzpfo ingtilmente di t rýãré aÌ viÌlaggÍo; bhe
úprebbe yima6to molto pià volèntieri al bospd,
risparmiandosi così tante derisioni, o poi il do-
lore di sapere che era cacciato dal suo paese
cotne tttto straniero.
La Scalza volle capacitárlo the è theglid

saþërle lè cose precisànlente conte soito, per
quarÀo dolorose; ma nascosè che ella gå
sentiva di aver d'uopo di tutta la sua forza per
resistere in quei frangenti. Le pareva di essere
inndits ancli'essa col fratello, 6 di trovarsi Ri-
fifdpetto a gente che si appoggia alla forza ed
illä legge mentie ella ñoh aveva þulla per 86
'Í'uttäià si fece atiimo, e stette þià incrollabile
che mai.
L'inettezza e la sfortuna di Damila opprime-

Yahosperchè così è l'umana natura, che se si ha
un aldore che ci preoccupi tutte le potenze del-
l'Ahilha se ne può sopportale anchenu altro pia
ãseño leggiero che sia, con maggiore facilità

clie se fosse venuto solo. E poichè là SènÍza sen-
iava un affanno arcano, sehzá tionie, con¼rb ettÏ
non poteva lottare, sopportava quŠlá palesh
assai più coraggiosamente. Non si permetteva

più nn solo minuto di fantastich e, ¢ ti žaggi-
riva sèmpré qua e la colle coi
pugni éerrati, e ¡Íateva che c3:I èàse sensprà:
- O dov'è dunque il lavoro? ala pure ilpiû

faticoso, me lo prenderò io, par dî eie ho è
fúfo l'rátelÌo datta dÏgndenza e (IAIPabbandono!Ëeáë áÌ emi e con Dami Ïn A¾amfá, per
aercare lavoro in qualche oliÌfíci . Ei äpäten-
va al pensiero di Êssere costréhä it efò, ma

ibÌeva far forr.a a se stessa. Ajjiena Akita la
étate, satábliero pattiti, e allofa hadió patrià!
- O se qui--- pensava ella- AÏndstropaese

aiàmó già fotastierii
B RòdÀlËaner, l'unico che si età lireso curs

dei Ëue ofŸani, non poteva.piÁ f halla, grchò
irotavasi amniaÌato sì gravemduke, èhe moti la
udtte dopo quellä teepestosi ihrnsta del con-
aiglio comunaÏì
La $calzá e la nera Afaranáe futono quelle

che più ¡iiansero alÏa sua sepolthiä. AntÎ, la ifa-
ranne, tornando dal camposanto, h6 diese la ra-
grone :

- Il Rddelbaner era l'ultisci superstite con

cui ballai a' tempi della mia gioventà. Ecco,
ihorth anbhe il mio ultimo balletinot
Ma poco dopo gli teesè tutt' altro ganegmeo,

þdichè si riheppe ehe il Rodelbstret, dopo avere
per anni ed anni lusingato la Scalza colla spe-
ranza di;nenzionarla nel testamentö, te Pavevp
dimenticata del tutto.
Quando la nera Maranne pareva che non vo-

lesse rifinire dal muovere accuse e doglianze, la
Scalsa disse:
- Che farci! gli è così ora, da tutte le parti

in'investe la grandine, ma presto ha da tornate
il sole.
Gliëté i deÍ Redelbauer regaÏarono tuttavia

alla Scalza alcuni abiti del vecchio; eÌla li

avrebbe rifinkki volöntieri; mi non era quello
it ulomento.di doggiare un contegno dispettoso.
Rèanche liirsi voleta accettare quelpanni, ma
poi davette cedere. Sembrava davvero che fosse
suo destino vestire semþrú abiti dï questa o di
quel defunto.
Matteó dal carÏëne prese seco Dami alla car-

Ìehaia del bosco, e la gente bracona istigava
giiest'uffimò ad intentare una $te, perchð non
Íó si pdfeta handiré dal paese, non atendo

ancora prego cittadinanza altrove; e questo solo
fatto costituisce la presunzidne tacita doDA ri-
hunzia al diritto anteriore. Pireta Iiroprio che
la gente ci trovasse gusto a spingere quei due
þoveri orfani che non avevano tempo, nð quat-
tradi, pet la via de'tribuntli.
Danti, á quanto sembrava, sicónipiaceva della

vita solitaria dei boschi. Era secotiðo il suo ge-
nio quel non avet bisogno coli di vestirsi e sve
útirsi, e ogni dopo mezabdì delle doineuiche la
Scalá aveva un bel fare per risolvere Dami a

ripulirainn pochino. Allora sedevasicon lai e con
Matteo, ma sènza far gran parole, e lasciando
involontariamènfe errare i stioi pensieri per fin-
Abito, in cerca di colui che l'aveva fatta tanto
feÌice per un giorno intiero, e Paveva quasi tras-
pottata in paradiso.
Ch'egh non avesse più saputo nulla, o l'avesse

dimenticata del tutto?
E si puõ dimenticare una persona con cui si

si sia stati tanto felici?
Ëra un bel mattino di domenica in sul finire

del maggio, e tutti erano in chiesa. 11 giorno
prima aveva piovuto.
Una brezzolina fresca e vivifica spirava dal

monte alla valle, mentre il sole raggiava splen-
didissimo. Anchè la Scalzá aveva voluto andare
in chiesa, ma rimase come incantata sotto la 11-

mostra., mentre tomheggiava, e pendette is
messa.

Era una cosa iingolate e nättmai'piò v&liiki.
Poichè era troppo tardi risolse di s a

solettaa leggere il suo uflizió.
Frugando nel suo cofano si mera

varie coserelle che papsedyk sedutasa m
terra prese a can‡iephiare un, prp pk,
In quella udì un rumore finesliga Also

gli occhi, e vide sul dAvanzale una coldisbella
bianca che la guardava. Ma non appenel loro
ocebi si incontrarono, la colom%a gnetol69fs,
e la Scalza col guardo Ïe tenne dieki line 1

campo dove andò a pesarsi,
Quest'avvenimento, per quanía naturaleda

riempi di subita gipia.
' ' '

Seguitò a dilettarai delle vista delle circo-
stante campagna, o tutto quel gîorno rimase al-
legra assai pià del solito. I '

Ella non ne sa dire il percha, ma al f‡ááÍn
cuore upa gioia cþe tr
appoggiata sempréallo
il capo dubitosa 4ella gezume epg-
va, ma questa non cèssa ppna
-- Debb'essere

,
si debb'essere eba qñilenah

abbia pensato bene di te. O þerebb moli
'

essere così, e che quella coloinbi " h¾í ik
stata il messaggiere! GRAt *08
quaggiù, dove i pensieri Ni geAle, y
qua e di lä, e chi ha che non se li portino spn
sè tutti quanti silenziosamente?
Chi passava vicino alla Scalza non avrabbe

mai più indovinato qual vita novella le fervers
in cuore!

Contsnaa)
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Fadidolo 40 della legge sull'ordinamento giudi-
ziario, nominato Vicepretore del mandamento
diPisagne;
Marini Luigi, id., id. di Palestrina ;
Quarts Gmppe, pretore del mandamento di

Riccari, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti 14 agosto 1871:
Inzitari Cannella Luigi, vicepretore del man-

Ësmento di Mileto, dispensato da ulteriore ser-
visio in seguito a sua domanda ; •

Del Bava Lodovico, id. di Volterra, id.

MINISTERO DELLE FINANZE.
* DIRESIONE avermar.m m SEMARIO E mzI.T.E TABBE

suez.x arnar.
Esami di concorso dei volontars della carriera

delfAmministrazione det Demanio e
ande taspe per passare ad impiego retribuito,
e di entore che aspirano ad essere abilitati per
la nomina da commessi gerenti presso gis ufjics
del registro, del bollo e del Demanio.
B direttore generale delDemanioedelle tasse;
Veduti gli articoli 38 e 41 del decreto Reale

17 Inglio 1882, nam. 760 e gli articoli 6 e 8 del-
Faltro decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746;

Determina:
1•8ano aperti gliesamidi concorso dei volon-

tari demaniali per passare ad impiego retribuito
e di enloro obe aspirano ad essere abilitati alla
etExiera di unannamma gerente preeBO gli uflici
del registro, del bollo e del Demanio.
2• Gli esami avranno luogo nei giorni 13 e

r emhre 1871, presso le

1. Ancona- ger leprovinciediAncona, Ascoli,
Macerata e Pesaro;

9. Aquila- per la provsacia di Aquila;
.
Bari- per leprov. di Bari, Foggia eLecce;

4. Bologne- le provincie di Bologna, Fer-
rara, For Modens, Parma, Piacenza,
Ravenna e Reggio Emilia;

5. Caghers- per la provincia di Cagliari;
6. Caltaniæefta - per le provincie di Caltanis-

9. e- I provincie di Catania e Si-
raensa;

8. Çatanzaro- per le provincie di Catanzaro
e cosenza¡

9. Chieti-per le provincia diChieti eTeramo;
10. Fi - e pro di Am

, Fi-

Pisa eSiena;
11. Genona - per le provincie di Genova e Porto

Naarizio;
12. Messma - provincie di Meesina e

18. Milano- per le provinciedi Bergamo, Bre-
scia, Como, Cremona, Milano, Pavia e

Sondrio;
14. Napoli- per leprdrinciedi Avellino, Bene-

vento, Campoliasso, Caserta, NapolieBa-
lerno;

15. Palermo - per le provincie di Palermo e
Trapani;

là. Potensa- per la provincia di Potenza;
17. Roms- per le provinciediPerugia e Roma;
18. Esssari- per la provincia di Bassari;
10. Torino - per le provincie diAlessandria,

Cuneo, Novara e Tarino;
20. Venssia- per leprovinciediBenuno,Man-

tava, Padora, Rovigo, Treviso, Udine, Ve-
nesia, Verons e Vicenza.

8• Tanto essai di concorso dei volontari,
d'idoneita degli asgirantialla car-

commessi gerenti consisteranno nella
risoluzione in iscritto di temi predisposti sopra
ciascuna delle seguenti materie, cioè:
LLegge di registro -- tassecontrattuali.
2. Legge di registro- tasse di successione.
8. Legge di registro- taase giudiziali.
4. sulle tasse di bollo.
5. sulle tasse di negoziazione, o sulle

tasse , o su guelle ipotecarie, o
snBe societa ei assicuranom, ovvero sulle con-
dincessioni governative od altre congeneri.
6. Questioni di demanio o quesiti legali rela-

tivi.
T. Manntenzione degli ufEci demaniali conta-

("8.=Leggi organiche sull'amminintrazione del
1)emanio e delle fade sugli afari e sulla conth-
bilitå generale dello Stato.
"Peri soli aspiranti aBa idoneita di

dommesso gerente ferra
di un tema concernente i radimenti del
dirittô e dólIA þröcéaufa
avalantari a....niali e gli aspiranti alla
carriera di commesso gerente che intendono
condorrere agli esami saddetti devono presen-
tare non piik tardi del giorno 28 ottobre 1871
alla Intendensa di finanza della provincia a cui
sipysttengano ladomandadiamuussione, scritta
i loro pugno, su carta bollata da centesimi 50
e da essi firmata , näendovi i seguenti doca-
menti:

Qudnfo af colontari:
a) Rã¾ dinomina a volontario che deve

eheere di data anteriore al 10 aprile 1870 ;
6) Ud certificato dell'Intendenza della pro-

vmela, dal quale risulti avere il candidato, du-

a orie
c) La prova di aver prèstata la malleveria

nod iiiferiore a quellaprescritta dall'articolo 35
del Regio decreto 17 luglio 1862, n' 760.

Quanto agli aspiranti alla carriera
di comunesso gerente :

a) L'atto di nascita, da eni risulti che l'età
delfaspirante non è minore di diciotto anni nè

di ;
del sindaco del domicilio

dal quale. consti esser egli ita-
Ifano e ciliato nel regno, di aver sempre
tenuto una condotta irreprensibile e di godere
la estimazione ;

Un certificato-di penalità, come è consen-
dall'articolo 18 del regolamento approvato

on Regio decreto 6 dicembre 1865, n• 2644
liaciato dal cancellieredel tribunale correzio'
da cui dipende il luogodi nascita dell'aspi-
n certificato medico di sana costituzione

attestato che provi avere l'istante fatto
an corso completo di studi ginnasiali o tecnici.

Firenze, addì 11 settembre 1871.
Per ilDireNore Generale

A. Rreaccr.

PARTE NON UFFICIALE
VARET1

GEOGRAFIA ED ESFLORAl10H
delle regioni polari.

Vennero estratte dalle Comunicaziomgeogra-
fiche di Petermann (Mitt/mlungen) e pubblicate
sotto il titolo di Geografia ed Esplorazione delle
reponi polari quelle scritture che espongono i
risultati della recenti spedizioni alpoloboreale.
Un merito grandissimo delle Mittheilungen del

dottore Augusto Petermann, periodicamente e-

dite dallo stabilimento geografico di Giusto Per-
thes (Gotha), è quello non solo di rendere noti
al mondo colla maggiore esattezza possibile
tutti i ragguagli attinenti alla geografia, ma
di pià ancora (e questo è pure un merito degno
di essere segnalato) di propagare con quella
prontezza che si può maggiore i risultamenti
delle più recenti indagini. Per queste sue singo-
lari qualità, le Mittheilungen di Petermann sono
divenute una necessità imprescindibile per o-

gnuno che si dedichi specialmente allo studio
della geografia. Infatti, questa pubblicazione ha
acquistato una grande celebrità non solo in
Germania, ma in tutti quanti i paesi dove vi
hanno persone che coltivano le scienze della
geografia e della fisica terrestre.
Ora vennero pubblicate in Germania parec-

chie dissertazioni estratte dalle Comunicazioni
del Petermann, e relative alla Geograße ed
esplorazione delle regioni polari.
Anzi tutto, questa scrittura ha notevolmente

rettificato le nostre nozioni sulle isole Spitzberg.
A questo proposito è a ricordarsi che già fino
dall'anno 1868, la prima spedizione polare ger-
manica avera, mediante i lavori del capitano
Koldewey, modificato d'assai le nostre idee su

quell'importante contrada. Le esplorazioni di
questo chiarissimo navigatore riguardano spe-
cialmente la parte settentrionale delle isole
Spitzberg, sulle quali il nostro concetto acqui-
stò, per le scoperte di queRa spedizione, un no-
tevole svolgimento. Imperocchè, per le rivela-
zioni del Koldewey, le isole Spitzberg hannoper
noi totalmente cambiato fisonomia.
Basta infatti, per renderci di cið convinti,

gettar l'occhio sopra le carte contenute nei due
fascicoli di supplemento al n. 28 delle Miuhei
lungen: 1° sulla carta primitiva, quella, cioè,
dellaprima spedizionepolare germanica (1868),
costruita, secondo il diario di K. Koldewey, da
Augusto Petermann; 2° la carta che presenta i
risultati della prima spedizione germanica del
polo boreale nel nord-est delle isole Spitzberg
(agosto e settembre 1868), costruiteda Augusto
Petermann giusta il disegno e la descrizione di
K. Koldewey, come pure giustale carte inglesie
svedesi; ove queste vengano confrontate colle
carte anteriori dello Spitaberg, principalmente
quelle svedesi degli anni 1881-1864 disegnate
da N. Dunér e A. C. Nordenskjöld, facilmente
si conoscerà di quante e quali scoperte noi siamo
debitori a Koldewey.
A queste scoperte conviene aggiungere quelle

di Henglin-Zeil, eseguite nei mesi di giugno, la-
glio, agosto e settembre dell'anno 1870. Henglin
comincia le sue esplorazionidal puntodoveKol-
dewey le aveva cessate; mentre chequest'ultimo
aveva scelto le regioni di nord-est, quegli tolse
a investigare le regioni orientali; in conse-

guenzadei quali studi l'aspetto geografico dello
Spitsberg si è considerevolmente mutato, come
lo dimostra la carta tracciata da Augusto Pe-
termann giusta i disegni di Teodoro Henglin e

ilavoridi Dunér,Nordenskjöld,Pellham, G. Ken-
len, Lamont e di altri; la quale carta è annessa
al n. 46 della Geograßa ed esplorazione delle re-
gionipolari.
A questa cartaal sommogrado istruttiva, Teo-

doro Heuglin e Augusto Petermann aggiunsero
l'accompagnamento di alcune parole di spiega-
zione lequalisi restringono quasi totalmente alla
parte orientale-(Wybw= Jano -Water, Ginevra-
Bay, l'isola di Barents, l'isola Edge, e le hiille
Isole). Questa è veramente la parte dello Spitz-
berg di più malagevole accesso; imperocchè,
mentre la costa occidentale delle isole Spitz-
berg occidentali può non diflicilmente visitarsi
fin dal principio della state, è di altrettanto
più malagevole approdo e in molti anni impos-
sibile affatto la riva orientale dell'isola Edge,
dell'isola Barents e del territorio nordet. An-
che Wybe JansWater è talorapiena di ghiaccio
fino a tardo autunno. Le condizioni del clima
cosi varie in quelle coste vengono determinate
dal gulfstream, di cui è dimostrata l'esistenza
anche nella parte settentrionale della regione
nord-est, mentre a questo golfo viene incontro
per una direzione diametralmente opposta la
corrente fredda polare, che lungo la costa orien-
tale di Groenlandia e dello Spitzberg scorre bi-
partita in due rami verso sud-ovest. Le fredde
sue acque dal capo Torell vanno ad empiere
Wybe JanWater e, senzadubbio, anche l'intiero
canale a ponente del territorio che fino ad ora
trovasi in varie carte antiche edanche nelle re-
centi indicato sotto il nome di Terra di Gillis.
Lanozionediqueste correnti oceaniche(le quali
Scambievolmente si temperano) porge nata-
ralmente la chiave per ispiegare molti fenomeni
degnidi osservazione.
Teodoro Henglin, dopo di avere osservato i

giacimenti e i rapporti del ghiaccio lungo l'est
dello Spitberg e di Nowaja Semlä nell'anno
1870, passa alla descriziore delle condizioni
geologiche dello Spitzberg orientale, le quali
diferiscono totalmente da quelle dello Spitzberg
occidentale. Mentre che la costa ovest dello
Spitzberg occidentale ofre una quantità inuu-
merevole di dentellature profonde, e le mon-
tagne assai elevate hanno piuttokto l'aspetto di

masse isolate con vette acuminate e anch'esse
molto dentellate ;'all'opposto la costa orientale
di Wybe Jans;Water si dirige quasi in linea
retta da mezzodi altramontana. Solo la strada
detta di Freeman o di Thymen, e la lingua di
terra del capo Barkham (di singolar formazione
e quasi tutta composta di iperite) interrompono
la lunga catena costiera di monti alti da 1200
a 1800 piedi. Questi monti sono quasi contigni
alla sponda e si presentano quali massea forma
di grosse tavole cogli angoli ottusi e rotondeg-
gianti. Il loro pendio, dalla parte del mare, è
per lo più dirapato sasai, e interrotta qua e lA
da strette gole; ed assai considerevole si maai-
festa la stratificazione delle marne schistose
terziaria e delle arenarie; tra'le quali giacciono
per lo plå due striseilr di iperite, larghe,di tintar
oscura, orizzontali, con spezzatura prismatica
e a forma da colonne.
Una delle parti più interessanti della 4060ti•

zione di Henglin a quella che concerne il tra-
gitto della strada di Thymen, operato en di un
battello, dopo di avere toccato il capo Lee, sulla
terra di Edge. Nel giorno 14 agosto 1870, alle
ore 7 e 50 minuti, si staccò il battello dallascuna
bene munito di remi e di vele. Ben presto i
viaggiatori trovaronsi all'ingresso della strada
di Thymen, laquale sulle prime scorre gipsta la
direzione nord-est ed ha una larghezza media e

di quattro o cinque miglia; ma poco dopo si
volgea levante. La natura dellasponda èuguale
a quella della costa orientale dell'isola Wybe
Jans Water : aspre e dirapate rocce, che per lo
più sporgeno innanzi fino alla riva. Tenendosi
sempre vicino alla riva meridionale, dove il mare
è poco profondo, giunsero fido al Middendorff-
Berg, salirono fino alla cima di questo monte,
e determinarono Paltezza del monte , calco-
landola a 1500 piedi. Benchè il cielo fosse

alquanto coperto, tuttavia la prospettiva era

assai amena. Dopo che Henglin era ritornato al
battello, insieme col suo compagno, il viaggio
venne continuato verso levante, lungo il piccolo
golfo, mentrevi era un freddo mordente. Fu

quivi singolare la quantità di legno flottato,
mentre la contrada è moltoscarsa di anonali
Nel dì 16 agosto si arrivò al capoBrehm, ma

si riparti dopo una fermata di ventiquattr'ore,
essendo che per la foltissima nebbia che vi si
era messa, ela impossibile ogni esplorazione.
Rifacendo lo stesso cammino per la strada di
Thymen, i nostri viaggiatori tornaronnene alla
loro scuna, la quale raggiunse il capo Lee nella
mattina del 10 agosto.
Di ritorno appena da questa corsa impor-

tante, Henglin intraprese una nuova spedizione
a tramontana e visitò Ginevra-Bay, d'onde si
diresse (23 e 24 agosto) verso levanteneh'Helis-
Sund, a bordo di un battello, presso la costa

settentrionale dell'isola Barents.
Le condizioni geologiche sono qui uguali a

quelle che si incontrarono al capo Lee. Marne
schistose asppertutto, ma prevalente riperite,
quantunque alla tuota occidentale della costa

settentrionale dell'isola Barents non si trovi che
immediatamente sulla spiaggia, e precisamente
nelle roccie basse, che tengono ordinariamente
una direzione da mezzodì a tramontana, e la
cui superficie superiore è afatto piana, e, per
efetto della spaccatura prismatica, à somi-
gliante a un pavimento.
A tramontana dell'Helis-Sund trovasi il

Weissberg (Monte Bianco), la cui scosesa balza
scende a picco sul mare. Anche di questi pa-
raggi le carte di Henglin ci hanno presentata
una proegiva totalmente diversa dalle nozioni
che prima se ne avevano"
Dopo il suo ritorno a bordo della saa sètma,

Henslin si trasferì nuovamente vetso il And,
dopo di aver fatto ancora una scorserelladalPi-
sola Anderson al capo Barkham. Nei giorni 28 e
29 agostopassò le dirupate scoglierediWhales.
Point, di dove Henglin fece ancora un'altra
escursioneal grupponord-ovest delle Mille Isóle,
le qtaali furono presenteinente chiamate lè Isole
Re Luigi. Le isole stesse compongonsi di piccole
rocciediiperite, che presentano in partel'aspetto
nome BEvetuste rovine b in parte-sjatse in
grosse masse.
Dopo che Heuglin ebbe impiegato qualche

tempo ad osservare il capo meridionale del-
Pisola Edg, al Plat-Point, ossia Negro-Point,
come pure al Decrow-Sand, non potendo tut-
tavia addentrarsi maggiormente, si per le forti
burrasche sorvenute, come per la scarsezza delle
vettovaglie e per essere già stato consumato
tutto il carbone di cui si era provvisto il nostro
viaggiatore, oltrechè il suo compagno, conte
Zeil, ebbe a provare qualche indisposizione di
salute, gli convenne ritornare, come fece nel

giorno 7 settembre, al capo Sud, di dove ei fece
ancora una piccola scorsa nell'Eis-Fjord.
Non meno importanti delle comunicazioni di

Henglin sono le osserrazioni di Petermann, la
cui eccellente carta dello Spitzberg orientale
ofre an quadro esatto delle scoperte fatte e

delle grandi alterazioni che quelle hanno intro-
dotto nelle carte geografichedi quei paraggi.

NOTIZIE VARIE

I giornali di Milano annunziano che S. M.
il Re intervenne la sera del 25 corr. allo spetta-
colo di gala disposto insuo onore al Teatro della
Scala.
Nell'intervallo tra il primo ed il secondo atto

dell'opra, scrive la Perseveranza, S. 11. il Re,
seguito dal Ministro della Guerra, generale Ri-
cotti, dal Sindaco, da varii assessori municipali
e dagli ufficiali della sua Casa militare, entrava
neipalchetti di Corte della 2' fila a sinistra.
Appena il pubblico s'avvide della presenza

del Re, generali e fragorosissimi battimani scop-
piarono nella sala, e le grida di Ytva Vittorio
Emanuele' Viva il Re d7talia risuonarono per
la vasta sala e ripeteronsi per ben tre volte. ,

S. llE si presentò al palchetto e con ripetuti
inchini ringraziò il pubblico dell'entusiastica
ovazione fattagli.
Tutte le signore, al giungere del Re, leva-

ronsi in piedi e gli uomini scoprironsi il capo.
S. M. fermossi per buona para dello spetta-

colo.
-- La partenza di S. M. dallametropoli lom-

barda pel campo del Chiese avvenne la mattina,
del 26, a ore 4 20,
I fogli locali rifariscono che S. IL si è mo- '

strataoltremodo riconoscente della accoglienza
fattale dai Milanesi ed ha manifestati questi
suoi sentimenti tanto al prefetto che al sin-
daco.

- Ieri poco dopo le 10 antimeridiane, scrive
l'Aournire di Sardepa, in data di Cagliari 25
corre eseguivast m Darsena la sommersione
dëlla marma Todelli per Ìare l'espert
mento troncarpoolle forbici, ond'è munita, la
corda metallica.
Com'era da prevedersi, non furono i

curiosi che si accalcarono os calate della
darsena, o sulle naviancorate,o sui battelliper
m.aminare piik da vicino14 discesa sotto acqua
di due uomini, avendo ieri.il signor Toselli as-
sociato a sè nellasparizione dalla superficie del-

suo fratello. Ambo rímssero rinchiusi
per piò di un'ora e mezzo, ed aB'u-

scirne vi applausi dei convenuti.
Sincome $1 signor ToseBi, aderendo ad un no-

stro invito, ha avutolamortesia didarciqualche
raggnaglio sull'esperimento d'ieri con sua let-
tera, ci crpdiamoeeonorati dalPaggiungerealtro.
La lettera del signor Toselli è snilicle'nte per

quapti bramang coposcerne il risultato.
Eccola :

« Preg. signor Direttore,
« Poichè ella desidera che io le dica alcuna

cosa dell'esperimento di ieri, le confesserð con

tutta la mia schieitezza che, malgrado i gone.
rosi applausi del pybblico, io non sono rimasto
questa volta intieramente soddifatto. La prova
mfatti non ebbe un successo completo, perocchè
dei due fili metallici,che vennero tesiattraverso
l'imboccatura del porto, io non ho potuto rom-
pere che il primo.
« Non fu per difetto della macchina che non

venne tagliato anche il secondo; my fapr aÏ-
tre cause afFatto indipendenti dallamia volontà.
Anzitaito l'acqua del porto era di un verdastro
opaco, che.non lasciava distinguere gli oggetti
attraverso i vetri chiamezzo metro di distaliza;
secondariainente quella grande quantità di bar-
che che mi stavano sul capo mi tpglievano colle
loro ombre anche quel poco di luce che avevo;
in terzo luogo allorchè fui arrivafo vicino alse-
condo filo di ferro, ed aveva eseguito la mano-
Tra per prenderlo, ridotto che l'ebbi alla punta
delle mie forbici, me lo vidi fatalmente d'un
tratto scomparire per l'urto che gli prtò contro
il passaggio di una barca; e perche altri si ò
sentito il cattivo genio di prenderlo colle pro
prie mani e di elevarlo maggiormente dal sito
ove era.

« Non restandomi suora più lo spazio neces-
sario in profondita limitata per far ascen·
dere la di quanto sarebbe stato mestieri
per

°

o, dovetti rinunciare mio mal-
grado a quelPimpresa.
« Ne restai sul principio molto dolente; ma

poi riflettuto un po' meglio, non ne sono rima-
sto intieramente scontento. Ho detto fra me: ð
guesta la prima volta che la mia Talµ si ac-
cmge ad eseguireuna delle operaziom piû difli-
cili, qual è quella diprendere dei fili metallici,
ordinanamente sottili, e farli entrare nelle for-
bici, senza poter sortire dalla macchina na brac-
cra, nè mam. Ci sono nuscito pel primo e non

gel secondo. Vuol dire che avro così soddisfatto
a due partiti; cioè quelli che lo bramavano; e
quelli che non lo avrebbero desiderato.

« Sono rarissime 16 occasioni in cui un uomo
possa soddisfare tutti quanti; ed io ieri, sotto

unto di vista, avrei avuto anche questa

a Da Cagliari ll ú5 settembre 1871.
G. B.'i'osm.x.»

- L'India mettendosi acontatto dell'Europa
per mezzo del Canale di Stiez, si mostra sempre
piik inclinata apartecipare alla civiltà dell'Oc-
cidente. Ecco cio che a questo proposito scrive
il Times:
« Le lettere dei nostri corrispondentiimliani,

quantyggue (9rtunatamente sforgite di apal lo -

ognisortsd.'improuvisa insurcesione, orguerra
di frontiera.
« Presenteniente l'Indig ddpotnmdete sco-

nosciuto di secoli d'immobilità, è infme, come
tanti altri paesi, in uno stato di ‡xansigione.
Quale è le scopo o la 4irezioge verso qui tende

tazione, non per causa di una agitazione libli-
tica, ma in conseguenza di una spinta data dál
pensiero e dal progresso. Questo stato delPopi-
nione pubblica ha qualche rassomigliansa con

quello dell'Europa sul finire del medio evo.
« Le vecchie idee perdono terreno, le vecchie

tradizioni non hanno più la stessa ascendenza
sul popolo ed oltre a cio si osserva un costante
ed irresistibile movimento verso l'eduoazione.

a Se noi ci facciamo a considerare le cagionidi
quelle variazioni che, non più di trent'anni fa,
sarebbero state riguardate come impossibili,
perverremo direttamente alla rivoluzione pro-
vocata dalle rivolte del 1857. La sostitanone
dell'attuale governo dell'India al governo del-
l'antica Compagnia porge per la prima volta al-
ITndous, dopo l'origme della sua storia cono-

sciuta, una probabilitã di rigenerazione nazio-
nale. Nei lontani tempi quantunque frequente-
mente conquistata da stranieri invasort, mano
dei loro conquistatori aveva avuto sollecitudine
d'intervenire nelle loro pratiche religiose o nei
loro costumi. I Maomettani, che essi foesere
Afganistani o Mon&'oli, pensarono forse che era
impossibile di fare impressione su d'una massa

cosi enorme; sia quel che si toglia, essi abban-
donarono la popolazione alle suevoglie e si saoi
costumi.
« AHorchè noi succedemato alla sovranità

del paese, noi adottammo la stessa a politica
tradizionale. » Lacompg dell'Indiaorien-
tale era basata sul non mtervento nei pregin-
dizi indigeni, e quantunque il governocosi coski-
tuito fosse un buon governo, egli era ammi-
nistrato colla condizione di lasciare le cose

« L'emigrazione europea, il lavoro dei mis-
sionari e la subitanea mtroduzione delle ferro-
vie avevano mutato in una certa misura l'an-
damento degli affari, ma solo in questi ultimi
giorni venne tolta ogni restrizione e gli Indiani
sono stati ammessi ed incoraggiati a perfezio-
narsi.

« Un grandepulsoim senza dubbio venne dato
al:movipiento daH'enorme espansione del com-
mercio, del cotone durante la guerra civile d'A-
merlea e dall'influenzadeldenaronell'India. Ma
la sorgente principale di questa rigenerazione
fu operata dalla politica del governo che, senza
paventare le conseguenze, provoca le riforme di
ogni sorta, seconda la difusione delle cognizioni
e permette at popolo di pensare e di parlare
come gli place.

« Un tratto curioso dell'era novella è lo sta-
Alilimento dei-giornalreisin-ingleeg sia nei dia-
letti indigeni.

« Kella provincio del Nord-Ovest vi. sono 23
giornaliseritti in lingua indigena, e su questo
numero 16 sono sotto il patrocinio del governo
il quale prende una certa quantitàd'esemplari
per distribuirli. Questi organi dell'opinione
pubblica sono, ci si dice, diretti con molta in-
dipendenza; essi parlano degli Inglesi e del
loro governo senza la miniina riserva e stam-

pano i loro commentari sugli affari pubblici
colla pià intiera libertà. F)ssi non BOBO 60mpre
bene mformati; commettono delle volte assurdi
errori; ma la stampa con tutto il 680 90tore e
la sua influenza commcia ad essere una realta
nelPIndia. Forse possiamo pure far osservare,
come un trattp esattamente conforme al tempe-
ramento del secolo, un singolare aulnento di
dissensi religiosi. Non è certamente strano che
i costumi del matrimonio degli Indiani siano di-
fesi coiiáro ogni attacco da un corpo considere-
vole di conser tori, ma è rimarchevolissimo
che Pattacco sia stato fatto e che il governo
britannico abbia a tener viva la questione ad
istanza dei settari indigeni.
« Quantoall'educazione, apprendiamocheessa
sidiffandecon rapidita abbenchò essa ancora

non penetri profogdamentg. I4 classi elevate
ricevono l'istruzione nelle scuole in51esi,ma non
vi sonomolti professori nelle lingue del paese,
nè molte le scuole idonee al povero.
« Si diceva qualcheanno addietró che lanuova

generazione, alBengala, riguardava l'istruzione
inglese come la via alla ricchezza, e noi ora
apprendiamo che ognuno di questi stadenti
sa , come usato

,
dalla neces-

sità de man a per una sorta di
immunità

.
Gli indigeni cite sanno leg-

gere e scrivero P inglese si formano perciò il
concetto di essere bastantemente istruiti per
impieghi ufficiali, e sono pochissimo disposti a
sostenere la loro vita con lavori più ordinari.
Questa impressione non .è punto soggÌata
dal governo, perchè è desideroso di spmgere
il progresso, e 91 sono posti nell' ammimatra.
sione per molti di questi individui; ma i li-
miti di questi impieghi verranno bentosto esan-
riti.

« Non è, infatti, un segno di poca importanza
che questa specia. di riscossa dellas razza in-
diana, la quale sorte da questo torpore in cui
684 paTOTS BegOÎŠn âg mOÎti SOCOli, ÎO SÉOSSO,
bisogna ben dirlo, avvenga alla maggior
parte delle popolazioni orientali. L'influenza
europea comincia dunque ad introdurai in que-
sti, intorpiditi spiriti, e chi sa-dove si fermerà
questo movimento rispetto al commercio come
pure all'incivilimento e al riavvicinamento delle
stirpi2 m

- Il regio vapore svedesePomerania ò recen-
temente rientrato nel porto di Kiel dalla sua e-
scursione nel mar Baltico. Questo viaggio, co-
minciato il 6 luglio, fu terminato negh ultimi
gorní d'agosto. H bastimentO 6i diresse dappri-
ma da Stocolma verso l'isola di Gothland, po-
scia verso levante, nelle vicinanze del litorale
russo.
Ritornato a Gothland, fece vela per Memel.

Laonde, párcorse la parte piùprofonda del Bal-
tico in tre direzioni diverse; quindi, dopo di a-
yge davanti alle coste di Pomerania
fino ca, esplor il sparg tra la Pomera-
zilit o di Gothlanð, di Alèbd e di Etigen.
Da Stralsund, dove era entrato un istante per
ricãoglieèë därböde, giròTisbli diRiigen, e mas
novro allá vistå dellé costo di Pomerania, di

su oneinferiori, si'atérzbinò la direziond
carrentianllaanperficitemelfondo, e ven

nero raccolti animali e piante tratte dal fondo
del mare.
La maggiore profondità del bacino del Balti-

co, tra l'isola di Gothland e Vindan (Curlandia),
è di 240 metri e non 366, come ancora si crede
sulla fede di antichi raggugrli.A tale profondità
da 20Q á 400,metri, l'acqua fa trovata estrema-
mente fredda. I termometri, che vi furono im-
mersi, segnalarono una temperatura tra 1¡2 a
2• R., e si erasul finire di luglio. Nonpiantaviva
si osservò; quanto al regno animale, due specie
soltanto di vermi e in iscarsissimo numero, tuf-
fati npi limo.
E freddo iigidg aquella profondità, deve al-

lontanare tutti gli aminalid'aequa dolce, e la
scarsezza di sale sciolto nell'acquaallontana gli
animali marini chea temptura ugnalevitono
benissimo in altri paraggi.
Sopra una scala di 100 metri, risalendo fino

alla superficie, alcuni aniinali vivono, e alcune
piante vegetano in luoghi poco profondi, ma non
oltrepassano generalmente un livello di 20 me-
tri. Frisimenti di piante morte cadono talora
nelle Ècqui inferiori, e fi sbstent'ano Ancora
qualche verme.
B Baltico riceve continuamente acqua salata

dal Cattegat Quest'acqua scorre nel Baltico,
mentre che l'acqua debolmente unpregnata di
sali, essendo pill leggiera, si porta in alto nel
mate del Nord.
Nel bacino occidentale del Baltico, a ponente

dell'isqla di.Riigen, la differenza tra 1acqua dè-
bolmenta ëalaWdella superficia e l'acqua del
fondo, abbondantissima dî principii salini, è
maggiore che in tutto il bacino orientale, dove
questo elemento salino è in quantità assai igi-
nore. Ne nasce che a ponente di Riigen si trova
una quantità di piante marine e di animali che
mancano totalmente nel bacino orientale. Da-
vanti alle coste di Alecklenburg, nella baia di
Lubecca, e nei dintorni dello Schleswig e del-
I'Holstein, la fauna e la flora del Baltico sono

some erano. sicchissimo.
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La Kreuzeitung diBerlino smentisce tutte le
voci sparse relativamente allesolennitàper l'in-
coronazione dell'imperatore Gugliehnn.
All'oggetto di rivedere la contabilità della

guerra, la Corte imperiale dei conti ha istituito
aBerlino un ogicio anellin e con tre consiglieri
e quindicirevisori contabili. Secondo lapoc'anxi
citata Kreusseitung, il totale rivedimento dei

conti richiederà quattro anni, Per l'annq 1872,
le spese furono valutate di 20,00 talleri.

11 Journal Officirl annunzia umcialmente la

nomina det signor di Sayre a primo segretario
della Legazione francese in Italia ; in surroga-
zione del barone 4e In Villestreux.

Si leggenelia Patrie: • Noicredia:nodipoter
afermare che il trattato doganale relativo ai
prodpttimanufatturatidel'Alsazia-Lorengverra
bentosto conchiuso definititamente. Alcune dif-
ficoltà sorsero veramente dopo che l'Assemblea
si era separata, e poterono per un istante in-

qiRetare Fopinione. Tali dillicoltà provenivano
da alcune modificazioni introdottenel testo pri-
mitivo presentato dal governo alla Camera, me-
dificazioni, come 6 noto, introdottesi durante la
discussione nelPultima seduta. Le assaileggiere
contestazioni provocate dal progetto in tal guisa
modificato, sono appianate, e il trattato verrà
tra pochi giorni sottoscritto tra la Francia e la
Germania. »
Il Ministro francese della guerra ha istituito

un corso di lingua tedesca per gli niiciali d'ogni
grado che presentemente si trovano nella guar-
nigione di Versailles.
Scrivono da Telone alla Patrie, che attiva-

mente lii prosegue in quel porto l'armamento
del vapore di trasporto il .lura, destigato, di-

cesi, a ricevere gl'individti condannati dai Con-
sigli di guerra del Mezzcdi, e trasportarli nelle
colonie penitenziarie, ove devono scontare la

loro pens. Gli altri condannati partiranno da
Brest e da Cherbourg ; e in quei porti siarmano
navigli a questo fine destinati.

I giornali spagnuoli annunc o che il vapore
da guerra Alerta salpò dal porm di Malaga alla
volta di Melilla (Marocco) conducendo a bordo
un rinforzo armato per reprimere l'ammatina-
mento ivi scoppiato. B rappresentante della

SpagnanelMarocco spedìaMadrid un dispaccio
col quale annuncia che il sultano del Marocco è
deciso di reprimere anch'esso guei disordini in-
viando al Riff quel nerbo di forze che sara ne-
cessano.

La casa prineipale dei tumulti avvenuti nei
posseesi spagnuoli de,Il' Afrig derivò dallo

stabilimento di una dogana marocchina a Me-
lilla. I Kabili, avvezzi a fare i proprii negozi
senza tener conto alcuno degli ordini dell'impe-
ratore, si mostrarono renitenti all'obbligo, che

loro venne imposto, di trattare colla dogana
del Mareçco.

I giornaliinglesi contengono notizie da10apo
di Buona Speranza, sotto la datidel 19 agosto.
Da quelle risulta ebe il Parlamento si è proro-

gato al di 11 di settembre. Fu approvato il di-

segnó di legge felativo all'àppdesione deÍ Ba-
sato. R Parlamento ha pure autorizzato il go-
verno a prendere tutti iprovvedirgentinecessari
a manienere Fordine nella Terra dei Diamanti.

Nellaprovincia orientale si sta per aprire tma
strada ferÄta, 11 governatore è autorizzato a

negoziase l'angulato delle lineedella Compagnia
d¢l Û¢po e di quella WeÌkygton. Nella prossima

sessione legislativa, il ParlamentO 06BmiBOTA Î0

condizioni del contratto.

Ci scrivono da Venezia 26 corrente:

I.Ta avviso municipale aveva annunziato fino
da ieri che S. M. il Re avrebbe oggi onorato
della sua augusta presenza la città nostra.
Alle 2 lö pomeridiane d'oggi infatti S. M.

giunse alla gostra stazione preceduto dall'an-
nunzio delle artigliario dei forti di Marghera
e di San Secondo.

La instabilità deRa stagione aveva fatto te-

mere che i Veneziani noa potesaero fare al Ra

quelle espansive ed entusiastiúhe accoglienze
aue quali si sentone istintivamente prtati tutte
volte (troppo rare volle!) nelle quali tocca loro
la bella fortuna di potere ossequiare il Principe
Eletto, il primo ipldato don'indipendenza na-
zioriale.

Fortunatamente, verso le 2, il cielo, fmo al-
lorapiovoso e minaccioso, si rasserenò comeper
incanto ed allora un vero torrente di cittadini

mosse verso la stazione ed una immensa quan-
tita d'altre persone rimontarono nelle gondole il
Canal Grande per far corteo d'onore alla gon-
dela ricchissima che avrebbe portata la M. S.
al Real Palazzo. .

S. M. scese dal vapore tra gli applausi più
fragorosi del popolo ed il suono della fanfara
reale. Era accompagnata dai generali De Son-
nas e Petitti ed altri uñiciali del Suo geguito.
A riceverla erano convenuti ana stazione il di-

rettore del R. Palazzo, il prefetto, il E. di Sin-

gaco, il presidente della Corte d'appeHe, i eon-
siglieri di prefettura, i deputati provinciali, la
Giunta, il luogotenente generale di Revel co-
mandante della divisione territoriale

, veputo
espressamente da Padova, il maggior generale
Mattei, il viceammiraglio comm. De Brochetti

comandante del terzo I)ipartimento militare, il

maggior generaleManihcomandante dellaGuar-
dia paziquale, i membri della Camera di com-
m6reio ed altre Rappresentante civili emilitari
m gran numero.
B Re, ricevuto dapprima dal direttore del

Palazzo Reale, fu ossequiato dal prefetto, daí
E. di sindaco, dal presidente d'appello e dalle
primarie autorità civili e militari, alle quali
tutte rivolge bordiali espressioni, e particolar-
mente al E. di sindaco, che in nome della citta

gli espresse il giubilo pel suo arrivo; quindi in
mezzo al prefetto ed al f. di sindaco, e seguito
da tutti quelli che lo accompagnavanoed erano
andati ad incontrarla, S. M. uscì dalla stazione
per scendere nella gondola reale, che, attor-
niata da uno stuolo innumerevole di barche,
stava attendendo.
All'apparb·e di Vittorio Emanuele sulla via,

scoppiòclamoroso ed unanime un prolungato
applauso da tutto il popolo che in grande quan-
tità iviera accorso, applauso che conlÉnuò ÌÙgo
tutta la marcia che si potè dire tkonfale yel
Canal Grande. Tutti i palazzi erano imbandie-
rati, tutte le finestre addobbate di tappeti ed
animate da cittadini acclamanti, tutte le rive,
le fondamente, il Ponte di Rialto erano gremiti
di gente che coi cappelli in ariá e collo svenÔ
laredeifazzolettigidavano: Viva Vittorio Ema-
pugle ! Viva il nostro Re !
Quando il corteo spuntò dalla imboccatura

del Canal Grande priricipiarono le salve deÏl'ar-
tißlieria del guardaporje, e la folla stipata lungo
il Molo e nel Giardinetto, proruppe in entusia-
stici applausi.
Smontata al PalazzoReale S. M. ricevette su-

bito tutte le Autor itàqittadinee leprimaráAu-
torità civilie militari.

Chlamata poi con insistenza dal popolo nu-

meroso, che si era agglomerato in piazza, Essa
si affacciò per ben tre volte al balcone ed ogni
volta venne gorosamente applaudita cow bat-
timani, e con grida df: Ereira Viuorio Ema-

nuele! Eociva il nostro Re!

Alla sera la Piazza 8. Marco fu con gentile I

pensiero straorJinariamente illuminata e il pub-
blico innumerevole che vi acoppse fu rallegrato
dai concerti della Guardia Nazionale e dei gra-
natieri.

Anche allora la cittadinsura avrebbe voluto

rivedere il suo Re, e, colla speranza di veder

questo suo desiderio efettuarsi, si accalegsotto
le finestre del R. palazzo prorompendg ti-

mani entusiastici. Ma la M. S. che la seraprima
aveva assistità sUo spetigeo)e dipla datosi in
ano onore al teatro della Scala & Milano, che
aveva poi viaggiato tutta la notte ed aveva av

sistito lamattina alle grandi manovre si era rl·
tirata per tempo e il delicato desiderio della cit-

tadinanza di Venezia non potè per questa volta
essere soddisfatto.

Ad ora molto inolkrata della notto la PiBEES

S. Marco e l'intera citta conservavano ancora

l'aspetto straordinariodell'animazione e delbrio
che erano durati tutta la giornata.

11 Governo ha ricevuto da Venezia ilaeguenta
telegramma :

Venezia, 28 sett., ore 1 50 pom.
S. M. è partita alle ore otto edun quarto per

Verona, ei ha manifestata la sua vivissima sod-
disfazione per le festevoli accoglienze avute in
Venezia.

ÌNTENDENZA I)I VINAN2A IN'ROMA.
Si avvisa che resi esecutorii dalla R Prefet-

tura i ruoli principali per l'imposta pui redditi
di ricchezza mobile pel corrente anno, come

dall'articolo 110 del regolamento 25 agosto
1870, num. 5828, vennero gli stessi trasmessí
agli amministratori camerali.della provincia
pella conseguente riscossione..
Si avverte eziandio che il regi¢ro dei posses-

sori, mod. 1, trovasi ostensibile presso le agen-
gie delle imposte, secondo il disposto dall'arti-
colo 111 del regolamento precitato, ed infine
he il pagamento delle quote d'iniposta, del de-
cimo, dell'addizionale per spese di riscossione,
e delle pene pecaniarie dovrà seguire giusta il
decreto Reale 19 Inglio p p., num. 374, in sei
eguali raté ahe scadranno:

La 1' il 31 ottobre 1871;
La 4'1130 novembre1ß71;
La 3· il 31 dicembre 1871;
La t' il 31 gennaio 1872;
La 5' il 29 febbraio 1872 ;
La 6• il $1 marzo1872.

Roma, li 19 settembre 1871e •
L'Intendente deRe Finase

Canzerm.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
Ayylse di concorse.

B direttore compartimentale di Napoli:
Visti gli articoli 23, 24 e 134del regolamento

sul Lotto Pubblico approvato conR. decreto 24
giugno 1870, n. 5736, dichiara aperto il con-
m pel conferimento del sottoindicato Banco

Banco di gg n. 258 nel epmunq þ Afgalogi
(provincia di Caserta) celfagio mañamnuale di
lire 2406 74.
Ogni aspirante dovra entro il giorno 2 otto-

bre prossimo far pervenire a questa Direzione
la sua domanda in carta bollata corredata dei
documenti comprovanti tanto i requisÏti voluti
dall'art. 135 del regolamento succitato quento
i titoli di preferenza di cui andasse fornito, a
liensi del successivo art. 136 del regolamento
ateeso.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare

di essere pronto a prestare la cauzione in ren-
dita iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico
in quella soinma ¿he dalla competènte autorith
Barà determinata e di sottometterili äll'adempi-

zioni che sono in vigore ,
e che fossero in se-

gnito emanate. I pensionari acarico delloStato,
e gl'impiegati in disponibilità od in aspettativa,
dovranno inoltre dichiarare di rinanziare, in
caso di peopglimento della domanda, agli asse-
gni di qualunque natura di cui fossero, o potes-
sero essere provvisti, in dipendenzadei loroser-
vm governatm.
Napoli, dalla Direzione Compartimentale del

Lotto, addi 20 settembre 1871.
Per sT Diresore: G. DE ANGEI.II.

I I i

Dispacci elettrici privati
(AGENzrA STzrANI)

Vallecas, 20.
La riunione della maggioranza, annunziata

per il 28, fu aggiornata al 30. Decisamente la
candidatura di Sagasta alla presidenza del Con-
gresso sarà posta in opposizione a quella di Ri-
vero che è sppoggiato dal governo.

New-York, 28.
Oro 114 112.

Washington, 26.
I commissari per regolare il trattato di Was-

hington tennero oggi sedutanon formale. Inco-
mincieranno bentosto i lavori.

Londra, 26.
B meeting tenuto a Plymouth dai delegati

delle Camere di commercio si decise di presen-
tare una petizione domandando che il governo
esiga di essere informato un anno prima che
sia denunciato il trattato colla Francia, e non

conchinda alcun trattato di un caraftere re¾
grado.

Venezia, 28.
S. 3L il Re si recò a visitare il Li3o, i canali

di navigazione e i lavori della stazione marit-
tima ove fu entusiasticamente acclamato dagli
operai cui lasciò 1644 lire. Andò quindi a re-
dere la nuova via Vittorio Emanuele. Stasere
si recherà al teatro Apollo. Domattina partira
per Verona.

Genova, 27.
Stanotte giunse sulla pirofregata Costituzione

il Principe Umberto. Passò la notte a bor-
do. Stamane è sbarcato in città. Parti a 9 ore
per lionza.

Madrid, 27.
Il re è arrivato ieri a Saragezzy, acclamato

con grande entusiasmo.
Parigi, 27.

Èsmentita la voce che i membri dell'Unione
liberale asiistessero sabato a una riunione nel
palazzo Bassitetski.
La riconciliazione tra Montpensier e i parti-

glani d'Isabella non si è effettuata ed è consi-
derata didicilissima.

Assicurasi çlle il ytestito di Parigi era giå
iersera più volte coperto.

Borsa di Londra -- 20af
5 ¾

Consolidato inglese , , . . . . . . 928;8 SS7g

Turco...............; -- 45112
8 nolo

--........... --- 33115

Borsa di Berlino- 26 settembra,

Robuiare...··......... 61

Borsa di Parigi -- 27 soffembre.
20 gi

Rendita francesea . . . . . . . M 80 se so
Rendita italiana . . . . . . . 60 20 -50y
Ferrovie . . . . 416 - ASI -
Obbligazioni I.ombardq-Venete . . 285 - 1134 50
rerrovie romane . . . . . . . . . . 87 50 87 50

romano. . . . . . . . BT - 15T 50
Obb e Vitt. Em. ISO 175 50 176 -
Obb . Neridionali . . 190 - 100 ,-

Credito mobiliare fkanoese. . . . . 262 - 237-

Chiusura deMa Borsa di Firesse -· 28 selidmå.

Bandita50:0•• WW M6T
Napoleonisforo R 19 m 19
Londra 8 mesi . 26 58 25 59

avista . . . . . . . . . 106 95 104 95
azionale

. .
. . . . . . . 88 17 N 55

Asioni Tabsechi T16 - 218
-

Obb Tabscohi. . . . . . .
495 - 3 25

' deBaBanes N=M-I• . . . 2850 -- 2850¾
rerrovie meridionan.

. . . . . . . dos so "dos ys

TELEGRAnfafA KETEO O
27 seµembre.

Depressione barometrica fortigsima opDe isole
britanniche. Tempo burrascono di Bud-Orest
nella Alanica e fortissimo vento neBa atissa di-

736 Penzance 40Valentia, eBret;
50 Greencastle, Ïa 55A -

dá, Upsal, Berlin

NWIM OFile1ALI DEILA BossA al cox85Relo al BoxA
del & 28 setteråre 1871.

CAMBI r.wryma muumo T A I. ORI sammmm

Genova.... 30 - - - - Rendita italiana 5 0¡Œ....-...... I lugHo T1 -- GB TO '

Napoli..... 30 -
- - - Consolid. Romano 5 0¡O........... .. =" ...: '03 85

Livorno:
..

80 - - - - Im reeipto Nazionale -..-....... I aprDe 71 - - 88 da :
Firenze.... 80 - - - - piccoli pessi ........... » - - 89 -
Venezia.... 30 99 60 - - Obblig Beni Eccles 5 ....... > - - 80 gg -

Mihno..... 30 - - -
- GertifEcati sul Tesoro 5 ..-...

1 Inglio 71 587 50 499-
'

Anoons.... 80 - - - - Detti Ëmissione I -- I aprhe71 - - 67 -
Bologna... 30 - - - - Detti concambiati............. - - --

Parigi ..... 90 - - - - Prestito Romano, Blonnt ... .... 1 aprile 71 - - 64 -
Mareiglia . 90 103 90 108 40 Detto Rothsebild .... 1 o 71

,-- ,63-
Lione ...... 90 - - - - Banen BasiqNe italiana........; 1 TI 1001¶ ;--

Londra.... 90 26 68 26 53 Banca Romana...........-.......- 1000- 1185-
Engusta..; 90 - - -

- Azioni Tabacohi-.....-
.......-.. 500 - --- -

Buoni Merid 6 0[0 (oro}~... ..; ¿ ^
500 - .... -

Boeietà Bomana deHe Miniere
di ferro . . .,:- ......I. ...... ... 537 40 - ...

Societh Anglo-Romans per l'itinminneinna a Gas '............ I IqHo 71 500 - 630 -
Gas di Civitatenobm . -

.... ..
- · 500 .-- - 404 -

io Ostaenee.--
-- - ............ • 430.-

O§BESTAZIONI.

Visto: 18 Depuismdi lieras

ANNUNZI A PAGAMENTO -- sievea, 28 senemire 18e

I d
* I• IX• • In • 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.

7. Entro slieci giorni dalla seguita ag udicazione l'aggudicatario dovrà depositate la somma sottoindicata qpH4 ao 19 in
conto delle spese e tasse relative, salva successiva hqmdazione,
Le spese'di stampa e di afEssione del presente avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario o verranno ripartite fra au-

giudicatari, in proporzione del prezzo di a adicazione anche per le quote corrispondenti ai lotti rimasti inyondtili. I iggae ai

la ndita
meersione nel giornali ufBciali ricadranno ne a stessa proporzione a peso deg i aggmdicatari di lotti di un valorq. alire

P Te dei beni percenuti al Demanio per effetto delle kggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848. ottomila; sicche gh aggiudicatari di lotti di un valore inferiore non saranno chiamati a sostenere veruna spesa'pèr I ilabi-
Si fa noto al abblico che alle ore 10 antimeridiano del giornodi giovedì 12 ottobre 1871, inuna delle sale dellaRegiaprefettura manco allora che lo stesso avviso d'asta comprendesse lotti di maggior valore, per i quali si rendesse necessaria una

di Bari, colf rtento di un rappresentanté dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici ineanti per l'aggmdicazione zione nel giornali ufliciali.
a favore delful mo migliore offerente dei beni infradescritti 8. La tendita è inoltre vincolata alla osservanza dello condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti;

quali capitolati, non che gli estratti delle tabeUe e i doeninenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle dre lo'intimerld. alle
CONDIZIONI PRINCIPALI- ore 4 pom. nella prefettura suddetta.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica ra col metodo della candela ve e separatamente per ciasena lotto. 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso dell'aggiudicazione.
2. Bark ammesso a concorrere all'as‡a chi avra depositato a garenzia ðel a offerta il decimo dél prezzo pel quale è aperto 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Amministrazione, e per quelle dipendentidiennoni,

l'incanto, neimodi determinati dalle condizioni del itolato censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determmare il prezzo d'asta.
R deposito potrà essere fatto sia in numerario ob etti di banca in r one del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico

11. In caso di restituzione di prezzo per annullamento di aggiudicazione, o per qualsivoglia altra causa, 11 ritnhots0.si fackdalle
al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella GazzettaUSle dexa Provincia anteriormente al giorno del depo- Finanzeinipecie ugualia quelle versate dan'aggiudicatario, ovvero m una somma eqwvalente al valore elle obbhgpaquiverange,
sito, sia in obbliganom eeelesiastiche al valore nominale. secondo il listmo della borsa p1à vicina al luogo duve giacciono i begi nel giorno pmproasimo a quellode 14 rgetituzipas.
8. Le oHerte si laranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte I

morte e delle altre cose mobili esistenti sul forldo e che si vendono col medesimo. AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli articoli402, 403, 404 e405 del Codice penale italimaantro colorothe tentas-
prima oierta in aumento non potra eccedere11 minimum fissato nella colonna 11 dell'infrascritto psospetto. sero impedire la libertà den'asta od allontanassero gli açcorrenti con promesse da denaro o con altri mezzi El TiO an i Che r0 ,

ranno ammesse anche le oferte per procura, nel modo prescritto dagli art. 96, 97 e 98 del regol. 22 agosto 1867, n. 3852. quando non si trattasse di fatti colpiti da pitt gravi sanziom dei Codici stessi.

DESCRIzIOlWE DEI DEPOSIT

COMUNE VALORE per Agile resua ivo
in om

FRO in aumento e

Denominazione e natura
m estimativo canzione le spese

e
i ai legale locale delle oferte e tasse

10 5993 Bitetto Sem. di Conza e Camp. Fondo detto Macchia Grande, Bi natura oliveto, contrada Rodimondo o Torre di Leo. -- In catasto all'art. 1600 sez. O, 32 81 04 98 » 86676 = 8667 60 4870 200 »

in prov. di Avelhno n. 260. - Afittato alleana Franoesco e Carci Francesco.

1086 • Bari, 80 settembre 1871. L IntmIcnte rh Fmanza MUFFONE.
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.

CASA DI LA31BIO
Vittorio Emannele II, per grazia di (3• pubMicazione) (UN )

er Dio e per volontà della nazione Re d'I- 11 tribunale civile di Novara, Sul ricorso sporto dal signor eava-Per la fornituta del vestiario e dell'armamento delle guardie daziarie
GIUNEPPE SARBW 0ETT I t.Ita. vs.t.i.......aico..igiissirieur.e it..orras.e..so1%oloDeNetari Steksiel combne di Roma, tanto nella pnma formazionedelCorpo, quanto Setutadella corte dia pellodi Mes- presentato dalli Marmban Minaszoli fu FSEÀÀBS-AO, 40miCBiate in T&•successive occorrenze ordinarie e straordinarie, fino a tutto Box1, piazza colonna, a. 204 sina, sezione civile, ne camersg maritata a Bar 1 Staniarao, Gio- ranto, 11 ábunale civile di Ta-

e 187õ, previs Pabbrevinzione dei termini concessa dalla Reg Tutti quei signori che hanno depositate somme da oltre quindici di man ento ranto, delibarmadd in dantera di con-
efettura con dispaccio dei 9 agosto decorso, nam. 31593, se ne iorni in esta casa, sono invitati ed hanno diritto di esigere i frutti settantano- tonena andenzio, e cetterina Godio miglio sal apporto det signor presi-
istaþperta l'asta pubblica, con le condiziom se ML an'ora

alla stabil a scadenza mensile, senza pregiudizio dell'aumento di altro
ra

o P h fa inno1 morte delPAntonië ebÎto bb
ert A in m i a e del signor sina

ran os tr la e c d r s i, quellimde te bg erale del Re cavaliere Stefano gl ee indata bue ehä Pannes rendita di lire o

el Corpo man neue eee er o ome itÅr restituito a vista qualunque deposito a tutte quelle persone che bra pftBI OBÉO ËOlla ÛOr O mtÀ0Eima addl VistaYa e diziale di no. dine 105658, 11 Mohaëö di sinkhé lire
rotvista the occorrere di Islasi numero di oggetti qualunque, de- massero farne il ritiro. Tentotte marzo mille ottocento settan¯ torietà seguita nanti il utore di Bo ottonento semanth, sotte B ammerdI g rn e ==- ro e bal

0

he to e era. ARSENALE MILITARE MARITTIMO $"J. .21.

Altresi deII le forniture successive, aventi n - DIREZIONE GENERALE DEL GENIO MILITARE Li Pubblico Ministero come sopra robbe deceduto celibenedsåM, gnente modo
sieno al cato,1e quali pósiano á forrere fino al 31 dicembre 1875. rappresentato eenchiese chiedemloche emon avrebbe Isè6iato nè ascendenti, 1" Per lire quatfrocento ottanta aÌ

ecessive forniture saranno ra aghati proporsionatamente si faccia luogo all'adozione, quindi si né fratelli, no sorelle, iba dölo gli i signor $inappel .Ínecé fu Francèse6;

seos
m

12o ekl7 Y pmm p n , n e
o m h

Àrt. 4.1.4 deglio gettida fornire Inno e l'altro lotto nella Genio militare, enell'ufficio della Direzione ptedetta, situato sulle foddamenta láte, emise il sognentodecreto: ten he l'articolo 14f del Co. toinlailiato in Tiramidy
grimatormas Corpo, ovrà eseguireiËœogo e a persone da desi- di fronte all'Arsenale, fabbricato San Martino, all'anagrancon. 2427, piano ter. La Corte di appello di Messina, se- àice italiano corri ndente all'arti- S'Perliretaille movgesat¢yestiihigaO
gnaren dalfAntoríth comunale, entro à termine perentorio di giorni venti, de" I reno, nuovamente all'appalto seguente: tionecivile, colo 940 Codice Al rtino e conforme d signor Francesaa De Notari StefañiestrendidHa partecipazione dell'aggiudicazione definitiva, Quella poi degliog- i , , .

Uniformementa alle orali conclusioni allo stato ultimo della romana I fa Fer dómÌaißÀ¾6 fiPËata:nto,
stanti, da formrea successivamente per tutta ladurata dell'appalto, dovrà Escavazioni subacquee nelle darsene e nei canali di navigazione estern1 del PubbHoo Ministéro, dighiara che si lasiene, giusta gli ordinamenti di in- e tol Sal 1* luglio aniUsob-ad termini stabiliti dal capitolato ed interni all'Arsenale, per l'ammontare complessivo di L. 200,000, fa inogo all'adozione volutadal signor stimano di cul mellaN vèBà 118, nõn settantano.

.

eaitbla « e 6 neo enin toe da eseguirsi entro il termine di anni due· d fD
la immum Fàtiëedelib Atèggd111 87L

P A termini dell'art. 49 del regolamento #pþrovato con R. âgérath 25 geengte t
se o

la
.

della oferta, avere setettste speelteamente tutti quegh onen 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogoal deliberamento qua¯ adni settantakes, delsigaar IgnazioFa. linee paterne, come nelle materne, Ab-
etatibqueBemedig ed èsaersk validatnante obbhgato a contrattare in quei lunque sia il numero dei concorrenti e delle oferte• randa figlio di Ómsep di anni qua. biano tutti a succedere þet espig B $

gangini Le condizionid'appalto sono visibili presso la Direzione ptódetta nel locale ranta, come Aggare 'skio di ná- the dothe lii rßetà dall'alberoy e

tragtd, IT sg sto 1871t. $.Jur eeabre ammesso alfasta dorrà mobo dei concorrenti esibire due suindicato, dalle ore9 antidteridiane sRe 4 pomendiane. ecita, e di denna Teresa Todaro, pro- logiso essendo tutti li detti titottenti

I a ro eità l'
gi rn , oo &DA Y ento dei l ori o rrisposti abbuonoonti, corrispon-

c n4em m

n
8010Dovrà inolt per ere sopra,s o prese un r Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare Poferta diribsesononminore udfandadella C le

,
na Percio

edeterminatoufilsio, per tutti gli efetti di legge,me dichiarazionescritta del ventesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel detto incanto, è di giorni copia alla parla della caandel Muni- Diebiar alli Brigank - ÎB il0 16di Buk line

Si jpkooeilethall'aita sai due letti separatamente, colmetodo consueto Posta sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che earanno riconosciuti ahilarieselgiornalen ede1Regno. residenti a Maggitte, sull'eredith Ael en i

di esagers, e per via di ribasso in ragione di una data cifra per tutti i partiti presentati. Così fatto e deliberato mala egmerà cav. Carló Antomo Bisetti ún se
dir6tt6 ad o Is ie eŒprte di ribases tien potranno essere da annore importanza del mezzo Gli aspiranti all'appaltoper essere ammessi a presentare i loro partiti do. del consiglio dai gnon cavat re Gin perMuno co

Art 1) od as ranti anteria
a de (nRea in s- nec to d'aver fatto presso la Diredade staddetta, ovvero neRe cause

o sanone, a an ren-d n 1D ito blicod o ta Sentito il rapporto del giudira rela-
td aB-hW esto di asta,ana fede rilasciata dal pagatore del dei depositi eprestiti o delle tesorerie dello Stato, un deposito deBa somma di impedito Boa EeËensa il pre- rendità di lire 800 col numero ß272, Vedutii doopmenli col detto ricorso
uma dalla computisteria generale del comune stesso, onde lire 20,000, equivalente al 10 per 100 dell'importodell'appalto. Questo deposito eldente commendatore Salvatore quanto Alla renditadi lire 265 cól nn- prodotta;

solif alFappalto es nella Caesa comunale, sia in nume- potrà esser fatto in contanti od in cartelle al portatore del Debito Pubblico del UrsinoFreino, Mariano esale, An- mero 8649, manto alla rendita di lire Ve uta la requiMinria del Pubblie6
all Stato, a enraoc del stes Regno d'Italia al valore di Borsa nella giornata antecedente a quella in cui e eluna Fehce al tino e 400 eo el 1 per iòg chè Re1• di otto oftebre

d q
M ror rtift provante la loro idoneith per Peseguimentodelle opere Oggr in a a, uemag- Pn re il t en

'altimo restar vincolato il deoosito stesso, per Knarentire il comune del di cui si tratta, rilasciato da
uflici tecnici governativi civili o militari. Tale a- Quindi il presentedecreto viene sot- dei detti eredi, e man a a tale effetto Giuseppe dei Bagni di S. Giu-

ed alfä silempimento di talte le obbli axiom del contratto, fino al ter- tiSeato avrà una data non anteriore di à mesi ä que!Ia del presente avviso, e do- toscritto dai suddètti voimdi e dal vi- allá oné BanhariafrateBiN n- sel seessaisemquemmo

cedole saranno a rispettiva scadense rilasciate allo atesso lati a tutte leDirezioni del Genio militare; di queefi ultimi phrliti però non si Addl 25 maggio 18Ÿ1 dal signór cole 89 del regolamento 8 ottobre 1870, parisce cheEanieri Agati non ha fatto
aggindicatario. alle eondizioni stabilite nel capitolato- terrà conto alcuno se non giungeranno a questa Dirosione afliciahkenio e 1>fimà Francesco Faranaa esatta la somma di n. 5942. perildantò higaýpfateštaménto oàlcun

an.immaa.in & ximaaeAne da ora stabilito a tutto il mezzod\ del 1 ottobre sione per concorrere all'asta, e la presentazione degli altri titoli odoorteblii pm liere aggiunto R.2941, regastrato in parti, chiede cheil eoprascritté decreto cordato Fran lui o gn-piensimo. essere ammessi, avrà luogoAaue ore nove antimeridiane al mezzodi del giorno Messina il 1871, lib. 3 sia msérito per tre voue a termini di tenso, e non-
220 MOtt atti di slitalhino per base R re lamento dei 4 settembre 1870, 12 ottobre 1871. vol. 39, Hm le mensGassetta edelRegno. as ed altri parte

n. 5828, sulla beeousione deBa 1 22 a rife 869, n. 5026, pubblicato in Roma Nella stipulazionedel contratto il deliberatario dovrà sottostare alle spese di doppio 0. Totale ses- 752ovara, 26 luglio Avv. Baust
;
ché fri la-col,B.glecretodei 18 ottobre 187

, n. 89 .

• pubblicazione, bollo, segretaria, commisurazionolo di registro, ed a tutto queHe santa. -- Il ricevitore Patania. 3 . tenn
Dal Cam¡Gdoglio, 20 settembre 1971.

altre di cui è cenno nel capitolato d'appalto. Comana a M ESTRATTO DI DEUm• la honnna di lire treildit iltith4085 E&gretario Generale: GIUSEPPE FALOIONI. Dato in Venezia, add122 settembre 1871• Ëm # biela Caesacentraladei
i i i Per M Difesione Ministero Pabblinodidarti assiste H tribunale civile e corresiõnale di a resso la Direzioab

4050 Il Begretário: MONTICEf;T,I. a tutti i comandanti ed ufScíali della Lucera, seconda sõzionè, udita la relà Ida

tante a gnot Fraheeseo Faranda
diLuigi ed altri Vigilantel 742 del Codice esir11e successionedelARSENALE MILITARE MARITTIMO x...i.., iis sing.o is21. · Lotta la requisitokia del Pubblie6 fâRiidéri Agati sì B áþeïtíf à favore

' af Venezia
.

UFFICIO D'lNTENDËNZA MILITARË itvie......m., gia... saa at otta le gioni, ggj
DHEREIO1WE GENERAI.E DEI. OENIO MIl.ITARE DELLA DIVISIONE DI NAPOLÍ

ESTRATTODIDECRE'f0, quran te ad es

Nel detto ufneio in Napoli, nel locale Isrgo Adlla Croce aHa Solitaria, n. 4, (Deh3eratioiri estede is camera aia Debito Pubblico del Regno d'ItaBa & fa
a

cittadoarna,AVVISO D'ASTA·
mo piano, il giorno di martedì 10 ottobreprossimo, ad un'ora pom., sig anglio dal cimTe e corrarie- favore di Vigilante Francesco Saverio ehe ao d fa

Stante la deserzione del primo incanto, si trotifica al pubblico che nel giorno rh al pubblico incanto per provvistedi grano romanelle delBeheventano quin-
di .

- Numero d'or- di Silvestro, sotto il n. 48780, y ga -
to ne qm18óttolire 1871, sue ore 2 pom., siprocederà in Venezia, avanti al direttore del tali 2000, a lire 34 il quintale; grano misto di Pescira quintali 2000a fièe 38 ; e

932)· teetata ai inot eredi Luigi, Angell ' bail dirittodi laGenio sailitare, e neR'ufBoio della Direzione predetta, situato sulla fondamenta
o Taganrok quintali 2000 a lire 28 50 il quintale.

(2•gumNossione) tonio e Maria Teresa Vigilante, e che
e deHa somma di lird tre-

di ihante all'Atsenale. fabbricato SanMartino, all'anagrafico numero 2427, piano ali provviste sono divise in lotti 60, cioè di quintali 100 dada
Erä siapagata ai medeaimi detta rendita mau'interesse diquestießlmode

terrenownnovàmenteall'appalto seguente, per la Gli accorrenti potranno fare oferte per unoopiit lotti, a loro piacimento, e neRuti, Vincenso de Martino fi
& n Wh

Costrusione di banohine emari di rivestimente, sistentazione di sm sur...e4euberatie ohi avra, nel suopartito suggellato e su carta da hollodi re delfa Gio Carmela a-
y rate

e piazze nell'interno dell'Arsenale, per Pammontare complessivo di lire una, proposto ii r a.so di un tanto per ogm t e superiores o pari al- dola e

mino e Pietro Palombelk e Luigi D'Au-
Inma

lire 295,000, da eseguirsi nel periodo di mesi diciotto. men

n ofe e di ventesimo sono fissati a 5 giorni. Ca Pasq Gaspare de Mar- ria giudici, nel d) 21 Aprife 1871 in Ini-
A terminidell'art. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 gennaio La somma per cauzione in valore reale per ogni lotto è fissataa lire 200. E lifa G de litar" cera. nomidato signor A

1870, si avverte che in questo nuovo incanto ai farà luogo & deliberamentoqua- S'invita chiunquevoglia concorrere, a reearsi con anticipasione nel cenaato de avanti ekosa del in B vicepresidente, Sinte Geloso Pe-

lunque siaû numero dei concorrenti e delle offerte- uffizio per vedere i campioni del grano da appaltarsi, e prendere cognizione dei ede
edi e le tarii ralta - Francesco Lo Savio, vicecancel- i señaiglio trlbtgale indi &d's

a m

Flodettitrellocale ca 4089 toniodiPao entore on ato
- Ifere.

Percopiaconforme H e o

B periodo di tempo utile (fatali) per presentare l'offerta di ribasso nonminore ESTRATTO DI DECRETO. ESTRATTO DI DECRETO. depe aLgi e5 8710 Atrosso Garrn.x, proc. telliquesto dl sedici agosto milleotto-
-get ventesimessi pressoalquale verrà deliberato nel detto inessto è di gioini (1• pubNicatione) (1• pmôÑfd tone) Vanmi, B indd tio ttibn äló in qti tã ESTRATTO DIDECRETO. Firm R. diquindici,decorribili dal messodi del giorno del deliberamento· La seconda sezione del tribunale ci- Il tribunale civBe di Napoli, seconda ¡°Ëbb a pp w (2· perbNiensione) sidente - S. Salvi- BaËB deliberamento seguiràa favoredel ildglior oferente che selenopartito sug- viteai Napoli, con deliberazione del dì sezione, deliberando in Camera di com• di con

'
, eamera

D tribunale civile e correziaiiale di - G. Bassetti.
gallato e firmatoavrà oferto sulla somma dopra citata na ribasso di an tanto otto marzo aBle ottoeduto settantääo, sigho, inteso il rapporto del viceprBBi- OrdŸa he Is Direzione Generale Parms, UPresente pubblicazionee fattaner
per cento maggiore del ribasso minimo etabilito in una scheda suggellata e de- ha dichiarato la spettanza e quindi ha dentedelegato, sulle uniformi conclu. del Gran Libro della rendita di an- Autorizza larestituzionedeÍd Ag i fmi ed efetta voluti dalParticolo 111
posta sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti ordmato l'attribuzione a favore della stoni del Pubblico Ministero,ordina che nue lire mille sessanta contenuta gel che trovani iscritto al n. 26003 car-

ovato n Regio
tuttiig presentati- signora Maria CandeTora Pañîco fa la Direzione Generale del Debito Pub- certdesto lättò il nuniëf uiñdiëiiiiTa tëlli Iifë seicentoo emio di sur-

BagnidiS. Giuliano, li ll breGli aspiranti all'sppalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- Bartolomeo del segoente certificato di blico del Regno d'Italia trasferisca in
no settantotktÅdi à e ne ih

unio, del
O

1871.
o esibire:

.
.

rendita del DebitoPubblico ItaÏiáno - testadiSaverio Cirelli fu Giovambatti- de Martinoquecento a mgio, ne Genova cavglleria, dopo t nal- bott. Trro Dar. Tonto, inouricato.1.Uncertificatod'atet fatto pžeeso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse Certificato numero centoquarantamila sta la rendita nominativa della com. testi annue lire quarante- mente ridotto a lire cinquecento gette ESTRATTO DI DECRETO.dei depositi e prestiti o delle tesorerie dello Stato, un deposito della somma di seicentottantacinque, intestato a P plessiva somma di lire seimila quindici, cin ue libere rrichetta de Martino e centesimicinquantaquattro, a seguito);g equivalente al 10 per 100 circa dell'importo dell'appalto. Questo nico Bartolomeo fu Giovanni. contenuta ne'seguenti certificati, tutti fa Spare, vedovadistammellatiSal- di p nta fatto nelle mam del
& econd Mbunale ci-

.jplico del o m o r n o deenD
q o a 1

'e an artol md ria t n b o 187 di n ue ele t vilem Napo d e del
an hai verrà operata deposito si esegnola presente 1• pubblicazione 1868, n. 81817, e di posizione 23642; , e nell'usufrotto a JKariaLuigiá I' nelli doveva & 1¾ quihto2. Altro certincato comprovante la loro idoneità per l'eseguimento delle opere a' termini dell'articolo ottantanove del L. 425 del 9 ottobre 1863, n. 82778, e fa Francescovedovadi Gaspare de19°reggimento artiglierte helqualedisuisi teatta, rilaaniato dauflioi teemci governativi eivili o militari. Tale eer- tegolamentootto ottobre 1870 sol De- di posizione 24391; L. 520 del 26 no- artino, vita di costei duranté. aveva esso fatto passaggio.
AiSc4to avrà una data non ànteriore di 6 mesi a quella del presente attino, à bito Púbblico. vembre 1868, a. 84881 di Il dl ventotto lugho mille ottocento Tale restituzione deve essere fatta « su camera

dovrà essere riconosciuto vahdo ed attendibile dalla Direzione straordinaria del Napoli, giugno 1871. 25999; L. 260delPB gennaio 1pos one settantuno. - F to Cangiano. aLh e a tieleglitima di Oreste cons glio, sulla r one del ce

Genio pei lavoriþaarittimi in Venezia, alla quale dovra farei pervenire nonpiti 406 Grusaren nar.ta Rocca. mero 86788 è di posizione 27089; L. 265 Öggi, li f agosto 1871. d) Ad Antone del ik Gi& elon Ï' ËÌ fiÑ, ordÍnacheisrdideB6 órededial kneridianedelgiorno dell'incanto- del 6 febbraio 1864, n. 88072 e di .
Pol cancellière del tribunale vannipadré di O date in ragione di tri h Diresíone dei nebiio liabblico delBarà fanoltátivo agli aspiranti all'impresadi presentare i loro partiti enggel. zione 27960; L. 215 dell'8 marzo 3890 Arronzo Gasta, vicecano. seati, lire 253 77.

. . .litiatutteleDirezioni delGenio militare; di questi ultimi partiti però non si ESTRATTO DI ÐECRETO.
n. 121WO e di one 5190 ; L 1 b) AllaPasini Entoala del fa Stefano gno trasferÏaca ed intesti at signori

e

à æ

nu prima
b

g i 1 ma 1 11 e di po-

La egi di

tesionèyetboñ6errere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occorrenti
Pubblico del Regno d'Italia svincoli la 1871 ha dichiarato Giovan CIändio Tis- Ifie 169 54. r ; ora

per essere ammessi, avah luogo dalle ore nove antimeridiane al mezzodi del rendita inseritta sul Gran Libro di lire not fuGarlo derniciliato a Montmeillan, Ttiiti e tredomiciliiti a På nig. stato alladetts Maritana d'Alterio fu

giorno 13 ottobre 1871. mille settecento ottanta in testa a Ga. ESTRATTO DI DECRETO. quale erede dei suoi fratelli Claudio Dato a Parma il ventotto agosto Francesco. » -Firmato: Il presidente
1Willa stipulaslone del contratto il deliberatario dovrà sottostare aNe spese sperink Larovere, vincolata corde note, (1• puòNMision) Andreä e L'lätidio Tisãòt få Câilõ i m t1œn Pinelli, a. vi-

Leopoldo Imes;

di pubblicazione, bollo, segreteria, commisurazione o di registro, ed a tutte
ed emergente dal certificato n. 66643, e Si deduce a pu¾blied dutisfá efrå il della madre Margherita Carras del fu cecancelliefe. O 15 settcopia conformequéllealtre i cui è cenno nel capitolato d'appalto. if assegni nel modo seguente: 1• Alla tribunaleeivile di Savona con suo de Cfändio, esclusivo proprietario dell'an- Per estratto conforme rilasciato al- ggi brg 1871.

Òato in Tènezia, addì 23 settembre 1871. signora Luigia Ruggiero per lire 590, creto 11 settembre 1871 ha dichiarato nua rendita di lire venticinque al 5 per l'illustrisaitno si nor avvocato Vene-
Per la Direzione al signor Gennaro Casale per lire 590, che l'eredità morendo dimessa da Giu- cento col godimento dal primo gennaio ziani Vincenzo ne 'interede diglieredi 941

Engton liktsm,
4081 Il Segretario: MONTICELLI .Mariangela Larovere per lire 240, ed seppe Maria Felix del fu Gio. Battitta 1862, inseritta sul Debito pubblico del diAntonelli Oreste. 3 Vico 8• del posso, n. 3.

ai mmori Germano, Mariannina eChia- spettaper intiero alla dilui vedova Ge- Regno d'Italia a Tissot Claudio An. 3908 A. Zrymar, vicecanc. Cassa centrale di rÍspared e depe.rma Straniero sotto l'ammmistrazione ronima Averzo del fu Michele di Sa- drea fu Carlo, domiciliato a Montmeil- gggi g g)NUOVO COLLEGIO CONVITTO SPECIALE del padre Angelo Straniero per lire 860. Vena, e che per conseguenza come di Ism, e resultante dal certifreato del 19 Prima denimm dÏun Geh smar-DI OORHER0 IO Sipubblica a mente dell'articolo 89 lui erede ha diritto di ottenere la resti- agosto 1862, segnato di n. 83310 e di Torino - Tia dazzo, numero 83 rito della serie fertÇ hegaato di na-del regolamento del Debito Pubblico tuzione del deposito dicm nella polissa n. 7655 del registro di posizione, e con- Anno 27*
mero 150020, per IA Bomm lire 50,II SANO - alazzo dell'ex-Prefettura - ALTA CITTÀ degli 8 ottobre 1870, n. 266, del capitale di L. 1000 e relativi seguentementeautorizzata la Direzione Col2novembre siricomincierkla pre- sotto 11 nome di Giaccheri oæ.diretto dal professore Esaico Wir.» di Zurigo Per copia conforme interessi, rilasciata a Torino il 25 gen- del Debito pubblico a tramutare in ti- padgne er l'ammessioneanaR. Ac Ove non ei presenti alcuno a vantare

I programmi sono oittigibili: 4081 I Napoli, 19 settembre 1871. naio 1865, mediantequale restituzione toli al portatore la suddetta rendita di C alle
tare, Scuol Mili e tti e il sudde o lib aara

a Bergame, presso la Direzione e la Libreria Bolis; Fnarcasco Pior.o Sna- la Cana deidepositi e prestiti sarà lo. lire 25 senza gleuun sua responsabilità. nonchè all'Istituto Tecnico-Industripl 1 o cre denunziantea Milano, presso la Cartoleria Maglia, Galleria Vittorio Emanuele, 20. 4014 xxxxo, avvocato. galmente scaricata. 4038 3754 Dott. AI.ESSANDno Boer, e Professionale. 3822 I anse, li l9 settembre 1871. 4009


